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Spett.   Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

Via Cristoforo Colombo, 44   

00147 Roma 

VA@pec.mite.gov.it 

Vanzago, 07 Luglio 2022 

 

Oggetto:  Aggiornamento della Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 216, 

comma 27, del D.Lgs. 50/2016 per gli effetti dell’art.185 del D.Lgs. 163/2006 in esito 

agli approfondimenti progettuali e alle prescrizioni formulate dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici con Pareri nn. 98/2014 e 73/2019. 

Documentazione Integrativa al Progetto definitivo del quadruplicamento Rho-

Parabiago e Raccordo Y relativo al potenziamento della linea ferroviaria Rho-Arona, 

tratta Rho-Gallarate (C.U.P.  J31J05000010001). 

PREMESSA 

I sottoscritti PACIONI Aurelio, FERRARIO Silvia, ZOTTA Elisa, CERIELLO Aniello, ARDIZIO 

Raffaele Vittorio, SCARPA Martina, OPIZZI Francesco, CARULLO Daniele, SIRONI 

Christian, MACRINA Sabrina, PERUGI Gustavo, BERTELLI Pierluigi 

le cui firme sono riportate nei relativi documenti di identità in allegato 

- tutti in qualità di condomini o di singoli proprietari di appartamenti e box all’interno del 

Condominio Residenza Eugenio ubicato in Via Valle Ticino 36, qui rappresentati 

dall’amministratore condominiale Andrea Duo di PRA.GI. Srl Amministrazioni condominiali 

(Via Arluno, 27 20010 Pogliano Milanese) 

- in qualità di soggetti interessati, in quanto residenti in aree che saranno fortemente 

impattate dal progetto definitivo del quadruplicamento Rho-Parabiago 

- presa visione della documentazione integrativa predisposta da RFI in riscontro alle richieste 

di integrazioni avanzate dalla Commissione Tecnica VIA e VAS, pubblicata sul Portale delle 

valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero della Transizione Ecologica 

ribadiscono fermamente la totale contrarietà alla realizzazione del Progetto Definitivo 

all’oggetto a causa del permanere dei gravi impatti ambientali, del peggioramento delle criticità 
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e delle ricadute per il territorio coinvolto e per Condominio Residenza Eugenio, già descritte e 

documentate nelle Osservazioni inviate nel Gennaio 2021 in riferimento all’avviso di avvio del 

procedimento di esproprio ex art. 167, comma 5, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

OSSERVAZIONI 

Per meglio evidenziare gli impatti ambientali dell’opera, oltre alle Osservazioni di seguito 

elencate riferite alla documentazione integrativa di cui all’oggetto, si allegano le sopra citate 

Osservazioni inviate nel Gennaio 2021 chiedendo alla Commissione VIA di considerarle 

nell’ambito della presente procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in quanto 

strettamente connesse agli impatti che il Condominio subirà a causa dell’opera. 

Infatti, rispetto al Progetto Definitivo, la documentazione integrativa prodotta da RFI su 

richiesta del MITE: 

1. non prevede nessuna deviazione del canale Villoresi o modifica del suo tracciato di 

interramento nell’area prospiciente il Condominio Residenza Eugenio comportando di 

fatto: 

- il mantenimento dell’esproprio di un ingente area di giardino condominiale 

- l’impossibilità all’uso della rimanente parte di giardino in termini di sicurezza e di 

manutenzione per il taglio erba, lavori straordinari ed emergenze 

- il serio rischio di abbattimento di dieci box condominiali situati sotto al giardino verso il 

lato ferrovia e il conseguente rischio di instabilità e sicurezza dell’intero condominio 

2. non prevede nessuna mitigazione all’inquinamento acustico e vibrazionale e NON recepisce 

di fatto le specifiche richieste della Commissione Tecnica VIA/VIS in merito a Rumore e 

Vibrazioni (“si chiede di integrare il progetto ora presentato che altrimenti risulterebbe 

inottemperante rispetto alle stesse”) rimandandole alla redazione del Progetto Esecutivo 

- la soluzione tecnica di RFI è inottemperante alle richieste della Commissione e la 

proposta di posticipo alla fase esecutiva del progetto è pertanto inaccettabile. 

- Rimangono irrisolte le problematiche di impatto acustico sul Condominio Residenza 

Eugenio, già evidenziate nel Progetto Definitivo, con livelli esterni di rumore ai valori 

soglia massimi consentiti anche post-operam e mitigazione, in particolare per le 

abitazioni del 3° e 4° piano (queste ultime con valori notturni eccedenti i limiti 

consentiti) 

- da sottolineare inoltre che i sopra citati rilievi dei livelli di rumore sul Condominio 

Residenza Eugenio (e delle abitazioni sull’intera tratta dell’opera) si riferiscono a studi 
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eseguiti in riferimento al Progetto Definitivo 2013 e NON all’attuale situazione 

progettuale. Il traffico dei treni a circa dieci anni di distanza è cambiato, in particolare 

per i treni merce la cui frequenza è significativamente aumentata 

- Risulta pertanto a nostro avviso inderogabile che RFI ottemperi alle richieste di 

integrazione proposte dalla Commissione Tecnica VIA/VIS rispondendo compiutamente 

a tutte le prescrizioni per le componenti Acustica e Vibrazioni in questa fase del progetto, 

e comunque prima dell’atto conclusivo del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale dell’opera, anziché demandarne il recepimento al progetto esecutivo (e 

quindi all’ente che avrà in appalto la sua realizzazione). Così facendo, infatti, non potrà 

essere più sottoposta ad alcuna valutazione per approvazione del MITE (né tantomeno 

di qualsiasi altro Ente) in quanto l’opera è commissariata allo stesso proponente, ovvero 

RFI. 

3. non prevede nessuna mitigazione all’impatto delle barriere antirumore, in quanto le stesse 

richieste avanzate dalla Commissione Tecnica VIA e VAS (“scelta delle caratteristiche 

cromatiche della struttura e dei pannelli in acciaio”) hanno come unica finalità “una maggiore 

integrazione delle barriere antirumore nel contesto paesaggistico”. 

A tale proposito, è utile sottolineare quanto scritto da RFI nel documento integrativo 

“Barriere antirumore- Studio paesaggistico architettonico per l’approfondimento delle scelte 

cromatiche”: 

- “Si premette che le barriere antirumore proposte…. finiscono per confliggere o, in ogni 

caso, per prevalere rispetto agli obiettivi di inserimento paesaggistico; obiettivi questi 

di cui tuttavia non si può non tener conto, considerato che le strutture lineari e 

monotone, come le barriere antirumore, soprattutto se di altezza elevata, si 

configurano elementi dall’effetto particolarmente intrusivo” 

- “in considerazione dei ridotti spazi a disposizione è stato necessario optare per una 

soluzione verticale che comunque richiamasse come variante il tipologico standard” 

La stessa RFI evidenzia quindi il pesante impatto delle barriere antirumore, che non può 

essere certo risolto colorandole in base al contesto ambientale. 

Inoltre, nell’evidenziare i ridotti spazi a disposizione, conferma che il progetto di 

quadruplicamento è sovradimensionato rispetto al corridoio infrastrutturale esistente e 

fisicamente incompatibile con la ristrettezza di tale corridoio. 

Oltre a quanto sopra evidenziato, restano inoltre irrisolte tutte le criticità riportate dal 

nostro Condominio nelle Osservazioni inviate nel 2021 e nel 2013, e in particolare: 



Osservazioni Luglio 2002 Condominio Residenza Eugenio, Vanzago pag. 4 

 

- ripercussioni negative sulla qualità della vita e di godimento da parte dei condomini 

delle proprie abitazioni, che si troveranno a vivere con un “muro” di oltre 7 metri di 

altezza collocato a poco più di 10 metri di distanza dalle finestre 

- notevole riduzione del valore economico delle singole unità immobiliari e del 

condominio complessivamente considerato 

4. il progetto definitivo 2021 comporta un incremento della superficie di suolo occupato 

dall’opera di 15.900 m2, che si andranno ad aggiungere ai 419.446 m2 già previsti dal 

precedente progetto definitivo. Nonostante tale incremento sia definito “limitato” da RFI 

riteniamo che questo ulteriore incremento di suolo, che sarà tolto per sempre al paesaggio 

e alla comunità di persone che lo abitano, sia assolutamente rilevante se si considera il fitto 

tessuto urbano nel quale l’opera sarà realizzata 

5. il progetto definitivo 2021 comporta, rispetto al progetto precedente, un incremento di oltre 

il 65% della superficie di suolo che saranno occupate dalle aree di cantiere. Tale incremento, 

per ammissione della stessa RFI, penalizzerà l’ecosistema rurale a causa di un aumento della 

superficie di occupazione delle aree agricole di 117.352 m2 rispetto ai 41.180 m2 già previsti 

dal precedente progetto definitivo, per un totale di 253.748 m2 di suolo complessivamente 

occupato dalle aree di cantiere. 

6. L’impatto sul paesaggio, sull’ecosistema, sulla qualità della vita delle persone, alle quali 

saranno sottratti superfici di suolo fondamentali per il vivere quotidiano (compresi 7.372 

m2 di reti stradali e viabilità per accedere alle proprie abitazioni e 11.239 m2 di insediamenti 

industriali, artigianali e commerciali per lavorare) sarà quindi devastante, se si considera 

che tali superfici saranno occupate per anni dalle aree di cantiere e che ci vorranno altri 

anni prima che le stesse tornino, una  volta ripristinate, nello stesso stato e condizioni attuali 

Non ha nessun valore, pertanto, la nota di RFI secondo la quale “alla luce della temporaneità 

degli impatti e della loro piena reversibilità, l’entità degli effetti della cantierizzazione restano, 

anche nella configurazione del Progetto Definitivo 2021, poco significativi”. 
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CONCLUSIONI 

Quanto richiamato in premessa e le osservazioni sopra riportate: 

a. conferma l’insostenibilità ambientale dell’opera, in quanto sovradimensionata rispetto alla 

ristrettezza del corridoio infrastrutturale e al contesto fortemente urbanizzato, 

determinando gravi impatti che non è possibile mitigare con soluzioni efficaci; 

b. solleva nuovi impatti ambientali derivanti dagli aggiornamenti del progetto, in particolare 

per il rilevante aumento di consumo di suolo e aree di cantiere, con pesanti ripercussioni su 

popolazione ed ecosistema; 

c. lascia irrisolte problematiche ambientali di primaria importanza quali quelle relative a 

rumore, vibrazioni, aree di cantiere; 

d. rimanda alla progettazione esecutiva e alle scelte dell’appaltatore aspetti essenziali per la 

valutazione dell’impatto ambientale dell’opera (quali l’ubicazione e organizzazione delle 

aree di cantiere e il recepimento delle prescrizioni sul rumore) aspetti che dovrebbero 

essere invece valutati in sede di VIA, e non posticipati alla fase esecutiva che non sarà più 

sottoponibile ad alcuna approvazione del MITE  

Di conseguenza gli scriventi chiedono: 

- Che la Commissione VIA accolga le osservazioni di cui sopra relative all’impatto 

complessivo dell’opera e alle integrazioni progettuali  

- Che la Commissione VIA si pronunci non solo sugli aspetti aggiornati del progetto, ma 

sull’intero progetto nel suo complesso, con parere di compatibilità ambientale negativo 

Gli scriventi ribadiscono infatti che il progetto definitivo di potenziamento della tratta Rho-

Gallarate resta inaccettabile nella sua totalità per i suoi pesantissimi impatti sull’ambiente e 

sulla popolazione, per il mancato rispetto dei vincoli fisici presenti sul territorio, per 

l’impossibilità di adottare mitigazioni efficaci di fronte alla complessità e gravità degli impatti. 

Per i suddetti motivi, gli scriventi chiedono che il progetto non venga realizzato. 

Firme:  riportate nei documenti di identità degli scriventi, in allegato 

Allegati:  Copia dei documenti di identità dei firmatari delle presenti osservazioni. 

Copia delle osservazioni inviate nel Gennaio 2021 
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